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sociale dei diversi temi d’interesse del nostro agire 

Il gruppo “Lavoro sociale con cittadini migranti” è nell’esigenza di ancorare l’intervento professionale 
—

Deontologico dell’Assistente Sociale (Art. 8, 9, 12) 
—
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dell’ambito sociale

’
’

L’intento è sottolineare 

’
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l’

l’Europa

l’Italia 

Queste esperienze diverse si inseriscono in un contesto in cui manca ancora l’accettazione dell’Italia 
’

. Un’equiparazione
’
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•

•

•

•

’

•

•

• : aspetti come l’istruzione, la 

•

facilitare l’inserimento e rendere la transizione 

•

dall’intreccio di micro e macro dinamiche

’
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l’

’

Tali fattori di rischio vanno tenuti in considerazione nell’incontro con la persona migrante e nei paragrafi 

’

l’Italia, anche se sono percepiti come 

•

•

•

•

•
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L’esperienza migratoria ’ ’ ’

“doppia assenza” del migrante

’ ’

’

stati d’ansia

’

nell’ambito, ad esempio,
dell’alimentazione o de

’ ’

’

ell’ “persona fuori 
luogo”, priva di un proprio spazio all’

’

’
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’ ’
Qui l’influenza

’

strettamente collegata al “mondo invisibile”, anche 

’
’

’
’

con un’ottica

, pioniere dell’etnopsichiatria 
dagli anni ‘70, pose particolare attenzione al ruolo 

cultura, che guida l’interazione della persona con il 
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“escludenti”, senza tener conto delle specificità 

’

’

’

’

’

’

’

’
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’

’

’

Si parla infatti di “ ”, includendo

’

come “adulti” che devono provvedere alla famiglia 

che li vede come “migranti” 
e “minorenni”, titolari di maggiore protezione ma 
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’

’
’

–

•

•

• atti e atteggiamenti di esclusione, ostacoli nell’integrazione sociale, effetti negativi 
sulla vita quotidiana e sull’accesso ai servizi.

•

•

•

•
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’ , ovvero “ ” “ ”

’

’

’ ’

’ ’

’
’

’

“ ’ ’

” (art. 8)

“ ’

” (art. 9)

“ ’ ’
” (art. 12)

’
’
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’
di “essere altro” rispetto a noi.
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•

•

’

’

’

riconoscimento dell’altro come persona

’

“

’’

’
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–

• riconoscere la dignità, l’unicità e la complessità di ogni 

•

•

• la diversità si riferisce a differenze interne a un gruppo; l’alterità 
all’“essere altro” rispetto a noi. Serve comprensione e rispetto attivo

• la relazione di aiuto parte dal riconoscere l’altro

•
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’

l’operatore

’

’

“è meglio/è peggio”. 

“miti sulle famiglie o sulle comunità” che portano a 
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’

l’operatore/trice

’

’

’

Fattori che interessano l’accesso ai servizi

’ ’

. L’

’

20



–

• ’

•

’intervento solo a chi si “merita” il percorso. 
’

•

’
•

•

• ’

’

’
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•

•
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’

’ sociale di costruire “ponti di 
umanità” tra persone appartenenti a mondi culturali 

’

’ ’

’ ’

’
’
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–

•

•

Fattori che influenzano l’accesso ai servizi sociali:

•

•

•
migranti incide fortemente sull’efficacia dell’intervento

•

•

•

•

•

•

•

•
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’ ’

●
“di cultura”: ’

’

partire quindi con “testa libera” da 

’

●

’

del “problema” (e 
“ ”

●

●

“fallimentare”
’

e privilegiare invece un’analisi 

●
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“Il mediatore linguistico/culturale è il professionista dei servizi che, in base alla propria 

’
’

rganizzativa propria dei servizi e delle istituzioni”

’ ’

’

●

’
’

’

’

● ’

’intervento 

●

● ’

●

’
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●

● ’

● ’

–

Relazione d’aiuto centrata sulla persona

•
•
•

•
• Riflettere sull’impatto della propria formazione e cultura professionale nell’accoglienza

•
•
•

•

•

•

•
•

confronto e l’adattamento continuo
• Sostenere l’accesso ai servizi facilitando l’eliminazione delle barriere linguistiche, 

• Favorire il benessere globale, l’autonomia e la dignità della persona migrante

28



’

’

’

’

’ ’







http://www.ordineaslombardia.it/
mailto:info@ordineaslombardia.it

